
La cella
ricostruita ieri
in piazza dei
Martiri e nella
quale sono
stati invitati
ad entrare per
un minuto i
passanti. La
parola più
frequeste
all’uscita è
stata:
angosciante

NAPOLI — Le Camere penali
italiane hanno riprodotto una cel-
la, in piazza dei Martiri, facendo-
vi accedere circa trecento visitato-
ri, per la maggior parte studenti,
per un minuto a testa, ai quali è
stato spiegato l'iter burocratico
della carcerazione dalla immatri-
colazione alla liberazione per fi-
ne pena, domiciliari o altro. Il tut-
to per sensibilizzare l’opinione
pubblica su quelle che oggi sono
le condizioni delle carceri italia-
ne e napoletane in particolare, og-
getto, quest’ultime, dell’attenzio-
ne della stampa nazionale e men-
tre al Politeama si parlava di
«Emergenza Carcere» a conve-
gno col vicario del dipartimento
dell’amministrazione penitenzia-
ria Emilio Di Somma, col presi-
dente del Consiglio delle Camere
penali Michele Cerabona, l'onore-
vole Rita Bernardini dei Radicali,
associazioni di volontariato, ope-
ratori e sindacati di polizia peni-
tenziaria. Le cifre del disagio e la
contezza delle tensioni generate
dal sovraffollamento degli istitu-
ti di pena sono state rese dal se-
gretario generale della Uil Peni-
tenziari Eugenio Sarno: «Alle 24
di ieri negli istituti italiani c'era-
no 65.711 detenuti — ha spiega-
to — dei quali 15.229 in attesa di
primo giudizio e 32.731 condan-
nati con sentenza definitiva;
2789 donne e 62.922 uomini;
41.322 italiani e 24.389 stranieri.
Complessivamente 65.711 per
una ricettività di poco meno di
43.450 unità». «Abbiamo contri-
buito convintamente all’iniziati-
va delle Camere penali — spiega
ancora Sarno — perché urge una

coscienza sociale sul problema
carcerario che è anche d’ordine
pubblico: soltanto negli ultimi
giorni ci sono state diverse mani-
festazioni di protesta in vari isti-
tuti: a Milano San Vittore, a Reg-
gio Emilia, a Genova, a Roma Re-
gina Coeli e ieri a Napoli-Poggio-
reale con battitura di stoviglie
sulle grate e gettiti di cibo nei cor-
ridoi». Ed ecco i dettagli di Pog-
gioreale: «Qualche giorno fa con-
tavamo 2800 detenuti a fronte di
una capienza che non supera i
1.450. Allora cogliamo quest’oc-
casione per rilevare criticamente
la distanza ostentata dalla politi-
ca rispetto al problema, sottoline-
ando come il parlamento, che ha
dedicato ben sette giorni all’am-
putazione della coda dei cani,
non abbia speso sette secondi
per il dramma che si vive nei pe-
nitenziari e ricordando per tutti

che ci sono oltre 5 mila unità di
polizia penitenziaria in meno ri-
spetto agli organici fissati per de-
creto. Ecco perché non aprono i
nuovi penitenziari di Rieti o Reg-

gio Calabria, quest’ultimo privo
anche di strade di collegamento,
mai realizzate». L’onorevole Ber-
nardini già da 10 giorni in sciope-
ro della fame con altri 75 parla-

mentari ha chiesto la calendariz-
zazione della discussione sul-
l’emergenza carceri alla Camera.
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Il caso Disagio ieri per i passeggeri sulla linea Sorrento-Napoli

Angosciante

Cella in piazza dei Martiri contro il sovraffollamento delle carceri

«Il picco della pandemia dell’influenza
H1N1 sarà a Natale e si pensa a un’altra
fase acuta in primavera», lo ha detto ieri a
Pharmexpo Pierluigi Gargiulo docente di
Medicina dell’Università Tor Vergata di
Roma. Nel corso del suo intervento, ha
spiegato ai farmacisti come affrontare e
gestire una crisi che non vede più la
Campania al primo posto tra le regioni più
colpite. Il primato tocca ora alle Marche
con un’incidenza del 2,7% dei casi.

Alberi per l’Immacolata e la Circum si ferma

Le notizie

Riuscivano a immettere sul mercato
anche 200 paia di false scarpe Hogan al
giorno. È quanto hanno scoperto i
finanzieri del comando provinciale di
Napoli nel corso di un’operazione che
ha portato all’arresto di due fratelli,
risultati titolari di una fabbrica alla
periferia di Acerra. Sequestrate 319 paia
di false Hogan assieme a tutto il
materale presente.

Cittadini detenuti per un minuto
Ben 14 furti, tutti nella zona del
Vomero, nell’ultimo mese. Alla fine, il
sistema di videosorveglianza di una
gioielleria lo ha inchiodato e così i
carabinieri del nucleo operativo della
compagnia Napoli/Vomero hanno
sottoposto a fermo Maurizio
Incoronato, 36 anni. Si intrufolava negli
androni e poi, con una pistola, rapinava
chi tornava a casa.

Trovata fabbrica
di false Hogan

Influenza A,
picco a Natale

In un mese 14 colpi
Preso per un video

NAPOLI - E’ successo anche quest’anno: quando l’al-
toparlante ha dato l’annuncio che il treno diretto a Sor-
rento si sarebbe fermato a Castellammare per esigen-
ze tecniche non meglio precisate i viaggiatori della Cir-
cum si sono guardati negli occhi. Tutti hanno pensa-
to: «Hanno tagliato gli alberi per accendere i falò in
onore della Madonna Immacolata e, come ogni anno,
uno è caduto sui binari». Ed era la spiegazione corret-
ta anche se i ferrovieri, evidentemente sensibili a cer-
te costumanze, hanno tentato di difendere gli autori

della scorreria. «E’ la tradizione, mica possiamo oppor-
ci a un’abitudine che si perde nella notte dei secoli».
Noi, invece, a nome dei cittadini che viaggiano in tre-
no perchè hanno un serio motivo per farlo, diciamo
che questa storia una volta per tutte deve finire. E che
la direzione della Circum deve prendere le contromisu-
re annotando, ad esempio, che nella notte tra il 27 e il
28 novembre nel bosco che sovrasta i binari della Cir-
cum, all’altezza delle vecchie terme, accadono cose
che non possono essere tollerate.

ACERRA

La protesta Avvocati e polizia penitenziaria invitano i passanti a entrare in una prigione di cartongesso
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